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guerra. Cecilia — una au-
todidatta di forte caratte-
re e di grande personali-
tà continuò i suoi studi
di italianistica iniziati in
Italia con puntuali saggi
critici, opere di narrativa
e interventi giornalistici.
Ha scritto sette libri dedi-
cati all'Italia ed ai suoi
letterati; nel volume
«Scelta o destino» del
1988 tradotto in italiano
da «II Lichene» di Ga-
briele Giulini si trova il
saggio dedicato a Leonar-
do Sciasela.

Sciasela è stato per Ce-
cilia Kin l'interesse più
forte della sua appassio-
nata attività di italiani-
sta, un interesse divenu-
to con il tempo affetto e
profondo attaccamento.
Fu colpita da «Morte del-
l ' I nquisitore», un libro
che le sembrò «il simbolo
di tante cose», ma fu do-
po aver letto su L'Unità
una stroncatura de «II
Contesto» che scrisse un
lungo saggio sull'Italia e
sul sentire di Sciasela
che venne tradotto e pub-
blicato in Italia. Sciasela
dopo averlo letto, le
scrisse da Lione, dove in
quel momento si trova-

va, per dirle che aveva
capito il suo stato d'ani-
mo. «Fu un miracolo ri-
cevere quella lettera», ri-
corda la signora Kin che
per tutto il tempo del
convegno agrigentino se
ne è rimasta accanto alla
signora Maria Sciascia.
Cecilia Kin conobbe lo
scrittore nel 1983 e da al-
lora lo incontrò più volte.
Ha ricevuto il premio di
chiarandosi «sorpresa e
commossa», annuncian-
do che scriverà dell'ulti-
mo Sciascia nel mensile
russo di letteratura al
quale collabora.

A conclusione degli in-
terventi di ieri mattina,
Antonio Di Grado che
aveva presieduto la sedu-
ta, ha espresso 1'«accora-
ta soddisfazione» per la
riuscita dei lavori nella
consapevolezza dell'«in-
colmabile vuoto» lascia-
to dalla scomparsa di
Sciascia. Il senso di que-
sto vuoto lo ha espresso
Natale Tedesco parlan-
do, con acutezza di riferi-
menti, del testamento lai-
co lasciato dallo scrittore
con la sua opera «II cava-
liere della morte».

Nel pomeriggio la tavo-

la rotonda sull'""//"'"
Sciascia» è stata rm
ha detto il moderato!.
Nino Milazzo occasio-
ne di testimonianza. l*
stesso Milazzo ha ricor
dato l'attacco violento
che subì Sciascia. allor-
ché lo scrittore inviò al
«Corriere della Sera» un
articolo sui «professioni-
s t i dell'antimafia», da
parte di quanti erano sta-
ti già definiti polemica-
mente il giorno prima da
Giampiero Mughini «i
cretini di sinistra». Il te-
ma è stato ripreso da Gio-
vanni Pepi il quale, nel
rilevare «l'intreccio per-
verso tra cattiva infor-
mazione e cattiva giusti-
zia», ha ricordato che la
lotta alla mafia divenne
strumento di una fazione
di potere. Da qui la ferma
denuncia di Sciascia.

La tavola rotonda ha
affrontato i temi dell'im-
patto dello scrittore con
gli editori (Androiso, Ga-
lasso. Porzio). i rapporti
con mafia e fascismo
(Staglione), i rapporti
con il giornalismo (Collu-
ra). Bruno Caruso ha ri-
cordato i rapporti di
Sciascia con la pittura e
Scianna quelli con la fo-
tografia. Buttitta ha par-
lato del caso Sciasela.
«modello unico di in te l l i
genza e umanità». Scalia
ha ricordato l'apporto
prezioso di Sriusriu al
giornalismo su - i l lano.
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